Salerno 25 dicembre 2011 

Ciao amici di Radio Onda Rossa,

sono Dada la ragazza che vi ha scritto più o meno un mese fa.

Sapete il 23 dicembre ho ricevuto i 2 diari con quaderno. Grazie 1000!

A dire il vero io neanche ci speravo più di tanto visto che come altre donne sto riscontrando anomalie nella posta….purtroppo gli agenti e hanno subito messi nel casellario. Non mi hanno neanche permesso di leggerli e di lasciarne una copia in biblioteca ma quando vedrò l’ispettore proverò a far valere questo ennesimo diritto negato tanto più che intelligentemente la Scarceranda è stato creato a prova di carcere (copertina morbida etc…) qualche giorno fa ho scritto questa poesia:

DENTRO

Io sogni si perdono

Tra le speranze infrante 

Cognomi rimbombano 

Muti danzando

Tra queste squallide mura sorde 

Non voglio più specchiarmi in occhi spenti

Non voglio più specchiarmi in anime sospese 

Dal torpore dell’oblio farmaceutico

Antiche, fiere cicatrici

Ci ricordano del tempo che fu

E all’improvviso un guizzo, un lampo, un bagliore rinasce!

Quasi impercettibile…

Lo so è un po’ bhuuuuu! A cap’ è mort!, ma che vi aspettate?

Questi giorni sono particolarmente difficili, ma non vi preoccupate vi stiamo tendo a botta o per lo meno ci proviamo anche se aldiquà dei metri quadri lo schifo continua…Invece di incoraggiare la solidarietà tra detenute( che qui esiste eccome) hanno proibito di mandare Dina e Maria in isolamento i nostri  auguri scritti e dei dolci per loro. Aspetteremo quando usciremo da lì…ma il volontario ha portato 10 giorni fa il bronchenolo ma all’infermiere non gli è stato ancora consegnato…ma tranquilli! Li stò sfottendo con i vecchi mitici rimedi della nonna: tisana di cipolla( da qui si decolla) e mele cotte (me ne frego delle botte)

Ora stacco mi aspetta un giro di carte.

Ciao guagliù!

A tutte e tutti vi vogliamo bene!

